
E’ accaduto a Treviso, 
in una pizzeria i cui 
tavoli sono occupati da 
gruppi di famiglie e 
amici intente a consu-
mare il pasto. In uno di 
questi gruppetti c’è una 
bambina con la sindro-
me di Down, attorno 
alla quale fanno corona 
amichetti e parenti. 
Come succede in questi 
casi, nei gruppi dove ci 
sono bambini regna l’ 
allegria: la voglia di 
stare insieme e di gio-
care è tanta. Vola qual-
che fazzolettino di car-
ta. Uno va a finire poco 
più in là, presso un 
tavolo dove è seduto 
un triste signore che si 
risente un bel po’ della 
gioia altrui e preferisce 
reagire proprio con la 
parte debole del grup-
po ed apostrofa i geni-
tori della piccola con 
una frase che è un ca-
polavoro di intolleranza 
e stupidità: “Quando si 

ragazzi frequentano 
quotidianamente pizze-
rie ed altri locali pubbli-
ci  riscuotendo la stima 
e l’ammirazione che si 
devono a chi,  pur es-
sendo nato con un cro-
mosoma in più, non 
nasconde la propria 
diversità ma la vive con 
assoluta naturalezza e 
il massimo rispetto per 
gli altri. 
La strada maestra è 
questa e l’episodio di 
Treviso, nella sua mar-
ginalità, ce lo confer-
ma. 
Come sezione AIPD di 
Bari esprimiamo tutta 
la ns. solidarietà alla 
famiglia della piccola 
ma nel contempo raf-
forziamo il ns. impegno 
e la ns. fiducia nel co-
struire un mondo in cui 
tutti abbiano il diritto di 
esistere, senza distin-
zioni, per il solo fatto di 
essere nati e di essere 
delle persone. 

hanno dei mongoli non 
si dovrebbe uscire di 
casa !”. 
Commentare una noti-
zia del genere sarebbe 
inutile: cosa aggiungere 
a parole che già da 
sole qualificano quale 
possa essere il livello di 
intelligenza sociale di 
quell’individuo. Fortuna-
tamente episodi come 
questi sono isolati, co-
me dimostra il clamore 
suscitato in tutte le 
persone di buon senso, 
e questo lo si deve al 
lavoro che le associa-
zioni come la ns. da 
anni svolgono su tutto il 
territorio nazionale. 
Le innumerevoli attività 
di sensibilizzazione e, 
soprattutto, i percorsi 
di autonomia che coin-
volgono i ns. ragazzi 
sin da piccoli, puntano 
proprio a favorirne l’in-
clusione sociale in tutti 
i contesti. E’ grazie a 
questo lavoro che i ns. 
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Finanziato dal Ministero 
dell’Interno - Fondo 
Lire UNRRA - il proget-
to, della durata com-
plessiva di 12 mesi, vuo-
le essere un’occasione 
per permettere a giova-
ni e adulti con sindrome 
di Down di sperimen-
tarsi in settimane di 
convivenza fuori ca-
sa nella logica della cre-
scita dell’autonomia in-
tesa come “saper fa-
re” (acquisendo nuove 
abilità) e “saper esse-
re” (proponendo per-

corsi di riflessione volti 
alla crescita della pro-
pria identità di giovani e 
adulti). 

Nonsolovacanze è 
rivolto ad adolescenti/
giovani/adulti con sin-
drome di Down di età 
compresa tra i 15 ed i 
45 anni e operatori 
provenienti dalle 41 se-
di AIPD presenti sul 
territorio nazionale. 

Potranno essere coin-
volti solo i ragazzi e gli 
adulti che stanno già 

facendo un percorso di 
educazione all'autono-
mia, che sono inseriti 
nelle attività, in quanto 
un periodo di vacanza 
autogestita rappresen-
ta un momento di veri-
fica di un percor-
so  che si è svolto nel 
tempo e richiede ai 
ragazzi l'aver acquisito 
tutta una serie di com-
petenze, senza trascu-
rare l'investimento e-
motivo e relazionale 
che un'esperienza del 
genere richiede. 

Per Venerdì  grasso 12 
Febbraio 2010 abbia-
mo organizzato una 
serata in compagnia 
presso il ristorante 
“Giardino di Melody” a 
Bitetto. La serata sarà 
allietata dalle splendide 
voci delle Sound Si-
sters.  
Per informazioni e 
prenotazioni contat-
tate per tempo Ma-
riella De Napoli Le-
rario al 3397383031.  

Come di consueto, 
anche quest’anno stia-
mo organizzando una 
Lotteria. L’estrazione 
si terrà nell’auditorium 
di Vigili Urbani di Mo-
dugno nella serata di 
martedì grasso, 16 
febbraio 2010. 

Mo l t i  b l ocche t t i 
“languono”  ancora in 
associazione. Prende-
teli e distribuiteli tra 
parenti e amici. 
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Nell’ambito del proget-
to “Dal sospetto della 
sindrome alla realtà 
della persona”, di cui vi 
abbiamo relazionato 
nello scorso numero, 
dopo il seminario sulla 
riabilitazione del 5 di-
cembre, abbiamo orga-
nizzato un incontro 
con i genitori e gli 
insegnanti dei più pic-
coli. 

Nella stessa occasione 
saranno distribuiti gli 
opuscoli predisposti   
dall’AIPD nazionale as-
sieme a rappresentanti 
di tutte le sezioni sul 
tema  L’educazione 
in famiglia. 

L’appuntamento è per 
giovedì 18 febbraio 
dalle 16 alle 20 pres-
so la scuola media 
statale “Don Mila-
ni” a Modugno 
(Piscina dei preti) . 

Altri progetti in Altri progetti in Altri progetti in Altri progetti in 
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I nuovi progetti su cui abbia-
mo relazionato nello scorso 
numero sono entrati nella 
fase operativa: 

Obiet t i vo  Lavoro : 
sono stati selezionati i ragaz-
zi da coinvolgere e a marzo 
sono previsti i primi stage. 

Itinerari per genitori: 
sono stati avviati i contatti 
con le famiglie; a fine mese 
saranno avviati gli incontri 
con i genitori e i fratelli. 

Il Natale vien … cantando 
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Il 20 dicembre 2009 

abbiamo organizzato 

un'uscita presso l'agri-

turismo "Il Petraro" per 

scambiarci gli auguri di 

Natale e passare qual-

che ora in compagnia. 

Dopo un ottimo pran-

zo, il pomeriggio è sta-

to allietato dal gruppo 

"Sound sisters", quattro 

bravissime cantanti. 

I ragazzi si sono diverti-

ti a ballare e si sono 

anche cimentati al  

microfono. 



Arriva la Befana 

Non sono tuttavia mancati né il 

momento della commemorazio-

ne (nell’occasione è stato ricor-

dato lo scomparso Maresciallo 

dei Carabinieri Martino Vinci da 

sempre vicino alle iniziative della 

nostra Associazione), né quello 

della condivisione della solidarie-

tà, essendo presente anche l’As-

sociazione che localmente si oc-

cupa di malati di Alzheimer. 

Ma lo spirito dell’ amicizia e la 

voglia di stare insieme hanno avu-

to la meglio su tutto, coinvolgen-

do nella festa finanche i cani anti-

droga del Nucleo Carabinieri, 

autentiche e fotografatissime star 

della giornata. 

Lo scorso 6 gennaio ragazzi e 

famiglie dell’AIPD di Bari si sono 

ritrovati al campo sportivo di 

Modugno per celebrare in allegria 

l’annuale appuntamento con la 

Befana. 

Allegria assicurata soprattutto 

dagli ospiti d’onore della manife-

stazione, gli ormai famosissimi 

interpreti della fortunata serie 

televisiva umoristica “Mudù” a 

cominciare dal capo comico Uc-

cio De Santis che (spalleggiato 

dagli irresistibili Umberto Sardel-

la e Brando Rossi) non ha rispar-

miato gag improvvisate, battute, 

sorrisi e foto di gruppo. 

particolari valori a cui si aderisce.  

Il numero di iscritti, poi,  è una misura 

della nostra forza quando ci confron-

tiamo con le istituzioni ed altri enti 

per portare avanti le esigenze delle 

persone con sindrome di Down. 

Ricordiamo a tutti i soci e non di rin-

novare la quota associativa anche per 

il 2010.   Essere soci dell’AIPD signifi-

ca condividere una filosofia, il voler 

mettersi insieme per realizzare per i 

nostri figli progetti di vita ispirati a dei 
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Tel.: 080-5546245 

Fax: 080-5546245 

E-mail: aipdbari@libero.it 

L’Associazione Italiana Persone Down - 

Sezione di Bari è sezione provinciale di 

un’associazione  a carattere nazionale 

che conta 40 sezioni.  

La sezione di Bari è nata nel 1984 per 

volontà di un gruppo di genitori ed è 

iscritta al n. 334 del Registro delle As-

sociazioni di Volontariato della Regione 

Puglia. 

Presidente: Gino Guicciardini 

Vicepresidente: Mariella De Napoli 

Lerario 

Consiglieri: Corrado Caruso, Fedele 

Ceo, Laura Lentini Chiapperino, Berar-

dino Magistà, Caterina Notarnicola De 

Marco, Natale Pepe, Vito Schiavarelli. 

Collegio dei revisori: Licia Massari, Lu-

cia De Palo Cianciotto, Francesco Zac-

caro. 
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